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IL VENTO E LA STANZA
dedicata ad Ambrogio Fogar

(Andrea Vantini)

Non c’è vento in questa stanza.

E’ l’inizio di un’altra giornata.

Si lo so che in questo mare

sono solo una goccia

mentre guardo passare la vita.

A volte nevica ancora

quando come un bambino

mi tolgono i vestiti

e mi sciacquano il viso.

Ero il numero uno, ma adesso

sento il cielo che mi pesa addosso così.

E vivo sperando di correre nel vento.

La scienza fa miracoli in questo tempo.

Certe notti ho un po’ paura

e in fondo un po’ lo spero

di non svegliarmi più.

E non è facile per niente

imparare a camminare solo sulle nuvole.

Ma la tragedia è poi tornare.

Ero il numero uno e adesso

Muovo gli occhi ma mi stanco presto.

Sembra impossibile anche a me.

E vivo sperando di correre nel vento,

la scienza fa miracoli in questo tempo.

C’è una luna appesa al cielo,

se vuoi andarci anche tu.

Io cammino un’altra strada e resto giù.

Certe notti ho un po’ paura

e in fondo un po’ lo spero

di non svegliarmi più.

